
I primi tre racconti di guarigione nel Vangelo di Luca 
 
 
 
Luca 4,38-39 
Guarigione della suocera di Pietro 
 

38Uscito dalla sinagoga, entrò nella casa di Simone. La suocera di 
Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. 39Si chinò su 
di lei, comandò alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li 
serviva. 

 
 
 

Luca 8:40. 42b-48 
Guarigione di un'emorroissa 
 

40 Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, poiché tutti erano in attesa di 
lui… Durante il cammino, le folle gli si accalcavano attorno. 43 Una donna che 
soffriva di emorragia da dodici anni, e che nessuno era riuscito a guarire, 44 gli 
si avvicinò alle spalle e gli toccò il lembo del mantello e subito il flusso di sangue 
si arrestò. 45 Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Mentre tutti negavano, Pietro 
disse: «Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». 46 Ma Gesù 
disse: «Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da 
me». 47 Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, si fece 
avanti tremando e, gettatasi ai suoi piedi, dichiarò davanti a tutto il popolo il 
motivo per cui l'aveva toccato, e come era stata subito guarita. 48 Egli le disse: 
«Figlia, la tua fede ti ha salvata, và in pace!» 

 
 
 

Lc 13, 10-17 
Guarigione di una donna curva 
 

In quel tempo, Gesù stava insegnando in una sinagoga in giorno di 
sabato. C’era là una donna che uno spirito teneva inferma da diciotto anni; era 
curva e non riusciva in alcun modo a stare diritta. 
Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: «Donna, sei liberata dalla tua malattia». 
Impose le mani su di lei e subito quella si raddrizzò e glorificava Dio. 
Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù aveva operato quella 
guarigione di sabato, prese la parola e disse alla folla: «Ci sono sei giorni in 
cui si deve lavorare; in quelli dunque venite a farvi guarire e non in giorno di 
sabato». 
Il Signore gli replicò: «Ipocriti, non è forse vero che, di sabato, ciascuno di voi 
slega il suo bue o l’asino dalla mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? E 
questa figlia di Abramo, che Satana ha tenuto prigioniera per ben diciotto anni, 
non doveva essere liberata da questo legame nel giorno di sabato?». 
Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari si vergognavano, mentre 
la folla intera esultava per tutte le meraviglie da lui compiute. 


